
TUNISIA 
• CRITICITÀ, rivolta del pane causata dalla stretta fiscale (dicembre 2017. 
Rivolta del pane del dicembre 2017, divampate sommosse popolari in tutto il 
Paese scatenate dai provvedimenti varati dal governo di Tunisi che ha revocato 
le esenzioni fiscali su alcuni prodotti e ha introdotto nuove tasse su consumi, 
prodotti di bellezza, autoveicoli e carburanti; la causa della stretta fiscale si 
rinviene nell’impegno assunto col Fondo monetario internazionale (FMI) dal 
governo tunisino per un drastico taglio alla spesa pubblica a fronte di un 
prestito quadriennale di 2,9 miliardi di dollari; popolazione gravata da un tasso 
di disoccupazione giovanile del 25%, inflazione salita al 6,4% (nel 2016 si 
attestava al 4,2%); salario minimo fissato a meno di 400 dinari (pari a 134 
euro), con un Pil in crescita attestato al 2,2% T32096/A -  

• DEMOGRAFIA (ed economia). I dieci mondi islamici. Un’analisi spaziale delle 
principali caratteristiche demografiche ed economiche dei paesi a maggioranza 
musulmana. Emerge soprattutto la crescita degli islam centro-est asiatici 
rispetto a quelli arabi. Un tentativo di mappatura per macroaree: Maghreb 
(berberi, presenza %; Union du Maghreb Arabe; islam maghrebino: influenza 
della scuola malikita pagg. 35 e s.) T32096 -   

• DJERBA, ebrei: sinagoghe. Djerba (el-Ghirba), villaggio di Hara Seghira: 
presenza della sinagoga più antica del continente africano T32096/1 -  

• EMIGRAZIONE TUNISINI, monitoraggio in Sicilia.  Tunisia, consolato generale 
di Palermo: monitoraggio dei musulmani residenti in Sicilia T32097 -   

• EN-NAHDA. Tunisia, en-Nahda: partito islamista moderato T32098 -   

• ESSEBSI BEJI CAID. Beji Caid Essebsi, presidente della repubblica di Tunisia 
T32099 -   

• FRANCIA, scontri con militari francesi (1961).  Francia, settembre 1961: 
scontri a fuoco con le truppe tunisine per il controllo della base navale di 
Biserta T32100 -   

• FRANCIA, missione militare: contrarietà alla partecipazione italiana. 
Missioni militari italiane in Niger e in Tunisia, contrarietà manifestata dal 
governo francese e attraverso l’esercizio di pressioni politiche e diplomatiche 
sui due Paesi africani T32101 -   

• IMMIGRAZIONE CLANDESTINA.  Tunisia, paese di transito per i migranti 
clandestini diretti in Occidente T32102 -   



• ISLAMISTI, Hizb-Ut-Tahrir. Hizb-Ut-Tahrir, partito islamista tunisino T32103 
-   

• MPE, produzione e prospezioni. Tunisia, giacimenti di materie prime 
energetiche in fase di produzione e in fase di prospezione (2014) T32104 -   

• MPE, utilizzo e consumi: transizione energetica (2015). Maghreb, transizione 
in campo energetico: crisi del modello basato sull’utilizzo incontrollato degli 
idrocarburi prodotti nella regione; la transizione in campo energetico: consumi 
totali in energia equivalente e produzione di combustibili fossili, mix elettrici 
nazionali, criticità e prospettive negative per il 2030 T32105 -   

• PALESTINESI, estromissione dal Libano: protezione francese (1983). Francia, 
protezione da eventuali attacchi israeliani fornita alle navi greche dirette a 
Tunisi che evacuarono dal Libano Yasser Arafat e i 4.000 miliziani palestinesi di 
al-Fatah  a seguito della loro estromissione da parte siriana (20 dicembre 1983) 
T32106 -   

• PRIMAVERE ARABE, effetti su minoranze cristiane. “Primavere arabe”: 
gelido inverno per le minoranze cristiane in Medio Oriente T32107 -   

• PRIMAVERE ARABE, deposizione Ben Ali. “Primavere arabe”, Tunisia: rivolta 
e deposizione del presidente Ben Ali, fase di transizione e situazione 
instauratasi nel paese T32108 -   

• PRIMAVERE ARABE, Usa: scarso sostegno. “Primavere arabe”, assenza di 
significativo sostegno da parte degli Usa T32109 -   

• PRIMAVERE ARABE. Ma non è ancora primavera. (intervista) Ma non è 
ancora Primavera, conversazione con Nādir Firğāni, curatore dell’Onu AHDR 
(Arab Human Development Report) T32110 -   

• PRIMAVERE ARABE. La fine delle dittature “laiche” del Maghreb. Primavere 
arabe, inizio: data simbolo del 17 dicembre 2010; islamo-nazionalismo, Africa 
settentrionale: consolidamento dei regimi; Siria, Vaticano: atteggiamento 
tenuto nei confronti del regime di Bashar al-Assad; Siria, melchiti cattolici; 
pulizia religiosa nell’Africa cristiana; Vaticano, il mondo arabo e le dittature 
“laiche”: attardamento su uno schema andreottiano figlio della guerra fredda e 
ormai non più attuale T32111 -   

• TERRORISMO. Terrorismo: Algeria, Egitto, Tunisia T32112 -   

• TERRORISMO, Ahmad al-Masaudi: Guantánamo. (immagine) Jihadisti, 
Ahmad al-Masaudi, appartenente alla cellula tunisina attiva a Milano: prigione 
statunitense di Guantánamo, fascicolo riguardante T32113 -   



• TERRORISMO, al-Qa’eda: cellula tunisina di Milano, attività di fund raising e 
proselitismo. Jihadisti, cellula tunisina attiva a Milano (Italia) impegnata nel 
fund raising e nel proselitismo di militanti in favore di al-Qa’eda: Lufti bin Swei 
Lagha, Adil Mabrouq bin Hamida, Ahmad Muhammad Jumr al-Masaudi, 
Muhammad Ibn Arfhan Shamin (addestramento in Afghanistan); Abdul Haddi 
bin Hadidi (capo della cellula tunisina di Milano) T32114 -   

• TERRORISMO, AQMI: operazioni di contrasto congiunte tunisino-algerine. 
Tunisia, AQMI (ramo locale dell’organizzazione): katiba Okba Ibn Nafaa guidata 
dall’emiro Hamza el-Nem Bechir ben Neji): eliminazione fisica nel corso di 
un’operazione congiunta condotta dalle forze di sicurezza tunisine e algerine il 
20 gennaio 2018 T32115 -   

• TERRORISMO, destabilizzazione: istituzioni democratiche fragili. Tunisia, 
terrorismo e destabilizzazione: la fragilità del sistema democratico del Paese 
nordafricano T32116 -   

• TERRORISMO, Gruppo combattente tunisino. Jihadisti, Gruppo combattente 
tunisino (TCG); cellula milanese: aggregazione jihadista T32117 -   

• USA, base militare di el Haouaria. Usa, Tunisia: (prevista) base militare di el 
Haouaria T32118 -   

 


